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L’indagine

Laspesaonline
Il 64% sceglie su internet
Si punta soprattutto sui prodotti della tradizione locale
Più uomini che donne, ma per i gioielli il primato è femminile

Di fronte alle difficoltà si può reagire in
due modi: arrendersi o combattere. Nel
Beneventano, gli imprenditori hanno
sempre reagito con determinazione. La
storiaeconomicadiquesto territorioè fo-
riera di esempi in tal senso: basta solo ri-
cordare quelli dopo la seconda guerra
mondiale per avere un’ideadelle capaci-
tàdegli imprenditori sanniti.Diquesti te-
miedelleprospettiveattualilegateallare-
cente alluvione del 2015, si discuterà nel
seminario di studi di oggi, alle ore 10.30,
presso l’Aula Ciardiello diUnisannio, or-
ganizzatodaidocentiArturoCapasso,Ma-
riaRosariaNapolitanoeVittoriaFerrandi-
no, all’aperturadei rispettivi corsi diCor-
porateFinance,CorporateStrategyeSto-
riadell’impresapresso ilDipartimentodi
Economia,ManagementeMetodiQuan-
titativi (DEMM)dell’Universitàdegli Stu-
didelSannio.

L’incontrosaràmoderatodalgiornali-
staMarioPedicini,conisalutiistituziona-

li del rettore dell’Università degli Studi
del Sannio, FilippodeRossi; del direttore
delDEMM,GiuseppeMarotta; del presi-
dente di Confindustria Campania, Co-
stanzo Iannotti Pecci; del presidente di
ConfindustriaBenevento,BiagioMatalu-
ni;delsindacodelComunediBenevento,
FaustoPepeedelpresidentedellaCame-
ra di Commercio di Benevento, Antonio
Campese.Dopo le introduzionidiArturo
Capasso,MariaRosariaNapolitanoeVit-
toria Ferrandino, interverranno Cosimo
Rummo (Pastificio Rummo Spa), Giam-
pieroGallucci (Metalplex Spa), Vincenzo
Minicozzi (Agrisemi Minicozzi Srl), Giu-
seppeD’Avino (StregaAlberti Benevento
Spa)eNicolaMatarazzo(SannioConsor-
zioTutelaVini). Laconclusionedei lavori
saràaffidataaGinoCimmino(Ufficiopre-
sidenza della Regione Campania) e Giu-
seppe Grimaldi (Commissario delegato
Regioneper l’emergenzaalluvione).

L’esempiodellastoriapassataelepro-

spettive future per il territorio sannita sa-
ranno al centro del dibattito. Dal 1943 al
1949, nello spazio di soli sei anni, Bene-
vento, che ormai contava più di 50 mila
abitanti,fuprotagonistadieventidisastro-
si per l’economia cittadina. I bombarda-
menti avevano abbattuto il 57 per cento
dei fabbricati e rasaal suolo la zona indu-
strialedelRioneFerrovia.Le truppetede-

scheinritirataavevanominatoedistrutto
le poche aziende alimentari esistenti, tra
cuiilPastificioRummo,pernonconsenti-
re gli approvvigionamenti agli alleati. Gli
imprenditorilocalifuronocostrettiasacri-
ficare ipropriutilied il capitalecircolante
per ricostruire gli stabilimenti. L’impe-
gnodelleaziendebeneventanenellarico-
struzione degli impianti, però, fu in gran

parte vanificato dall’alluvione del 2 otto-
bre 1949, per lo straripamento del fiume
Calore.Nonostantelerichiestedellaloca-
leCameradiCommercio al Consigliodei
ministri,nonsoloperidannidiguerrama
anche per quelli dell’alluvione, nel no-
vembredel 1950 le imprese non avevano
ancorabeneficiatodialcunaprovvidenza
statale. Nonostante il notevole ricorso ai
patrimonifamiliariealreinvestimentode-
gli utili, molte imprese dovettero chiede-
re finanziamenti bancari, per fronteggia-
re le spesedi ricostruzionedegli impianti
e di ripresa dell’attività produttiva. Pro-
prioquandotuttigli indicatorieconomici
della provincia mostravano segnali di ri-
presa,siverificaronoaltrieventicatastrofi-
ci. Nell’ottobre del 1961, l’alluvione del
fiumeSabatocomportò,perl’imprendito-
ria locale, nuovi arresti produttivi, con
conseguenti problemi di ordine organiz-
zativoefinanziario.
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Oggi, dalle ore 10.30 alle
ore12,nell’ambitodelSer-
viziodiCounselingpsicolo-
gico,pressol’Universitàde-
gliStudiGiustinoFortuna-
to,prendeilviapressolase-
de di Viale Delcogliano il
primo Corso di Training
Autogeno per gli studenti
interessati ad apprendere
uno strumento di rilassa-
mento e potenziamento
delleproprierisorse.

Il Training Autogeno
consisteinunatecnicaela-
boratadalneurologoepsi-
chiatratedescoJ.H.Schul-
tz,nel1932, ingradodisol-
lecitareunostatodidisten-
sionepsicofisiologica.

Ilprimoappuntamento
sarà caratterizzato dal se-
guente tema: “Introduzi-
one al training autogeno
conprimoesercizioprope-
deuticodiappoggioerilas-

samento”.
Il Corso di Training Au-

togeno è indicato per gli
studential finediimparare
a fronteggiare lo stress; ac-
quisireunamaggiorecono-
scenzaesicurezzadisé;im-
parareasfruttarealmeglio
le proprie energie; svilup-
pare uno stato di benesse-
re che incrementi il rendi-
mento psicofisico, con si-
gnificativi miglioramenti
nelleprestazioni.

Gliobiettividelcorsoso-
no: offrire uno strumento
che aiuti a modulare l’an-
sia che spessopuòaccom-
pagnare gli esami e com-
prometternelapreparazio-
ne e l’esito; favorire il sen-
sodiautoefficaciaedicon-
trollodellepropriecompe-
tenze; stimolare la capaci-
tàdiconcentrazioneelaco-
stanzanel lavorare in vista
diunobiettivo.

Gli incontri prosegui-
ranno a cadenza settima-
nale e sono guidati dalla
dottoressa Valentina San-
topietro,referentedelservi-
zio counseling di Ateneo e
docente di Training Auto-
geno. Lotta all’ansia, dun-
que, permeglio esprimere
le proprie potenzialità e
mettere a frutto lemigliori
risorsedicuisidispone.
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I libri

«Amata Nobis», alla BiblioValle confronto con Tullia Bartolini

Il corso

Training autogeno per gli studenti di Unifortunato«Ilmondoiperconnesso.ProgettoNetwork,
scuole– imprese».Questa l’interessante
iniziativa,giuntaallaottavaedizione,che
vedecoinvolte laTime l’Istituto Industriale
“G.B.BoscoLucarelli” diBenevento,
insiemeadaltre trentaquattroscuole
dislocatesul territorionazionale.Apartire
da ieri,per trentaorecomplessive,gliallievi
delleclassiquinte, indirizzo informatica e
telecomunicazioni,dalle10alle13,
seguirannole lezioni tenute lorodal
maestrodimestiereStefanoSchisani,dal
perito industrialeRenatoCafassoe
dall’ingegnerGiancarloDeLuca.L’obiettivo
èquellodipassaredalla teoriaallapratica,
mediantevisitedeigiovanipresso lesedi
dellaTim, per farconoscere loro ilmondo
del lavoroeper farcapirecome,
concretamente,quellochehannoimparato
puòesserepraticamenteapplicato.Le
trentacinquescuole italianepartecipanoal
progettoognunaconunoodueallievi.Al
terminedelcorso,ipiùmeritevoliandranno
aRomapereffettuareunostagepresso il
CampusElis iqualcunoavrà lapossibilitàdi
frequentareunostagepresso la Tim.
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L’iniziativa
Il mondo iper-connesso
studenti, stage alla Tim

Università del Sannio

A «lezione» di ripresa economica: l’alluvione e il caso Benevento

Lastoria
Bartolini
presenta
il suo racconto
che nasce dalla
vicenda di
Bellezza Orsini

Domani,alleore18.15,presso laBiblioValle,biblioteca
relazionaledellaVallevitulanese (LiceoscientificoVirgilio di
Foglianise),si inaugura«Lettor’Indie»con l’incontro
esperienzialesu«Amatanobis» (2015), romanzodiTullia
Bartolinidedicatoalla figuradiBellezzaOrsini,erborista,
medichessaeaffascinantedonnadel ‘500processataper
stregoneria. Introduce ilcollettivoorganizzatoredel
«Lettor’Indie,FestivalDiffusodelLettore Indipendente».
Modera l’incontroNina Iadanza,docentedelLiceoe
referentedellaBiblioValle. Intervistano l’autrice, inquanto
fruitoricreativi,gli allievidel liceo.Altri fruitoricreativi
proporrannounatisana,unabevandaouncibo,portando
unapropria tazza.Laseratavedetra i fruitoricreativianche
larilevantepartecipazionediCarloDeFilippo,virtuoso
compositoredimusichenewromanticenostalgic. «Amata

nobis»è lastoria, realmenteaccaduta,diunaerborista,
medichessaecuranderavissutanellaSabinaromana
intornoallametàdel ‘500.Perseguitataper isuoisaperie
per il suoessereuna irregolare, fuarrestataetorturatanella
RoccadiFiano.Aquestadonna, l’autrice regalaunastoria
conunfinaleasorpresa, rivisitandoi fatti. Lasuavicendaè
raccontatadachi l’avevagiudicata, l’inquisitore,Marco
CalistodaTodi.TulliaBartolini.Poetessa,scrittricee
drammaturga,viveaBenevento.Ègiornalista-pubblicista.
Hapubblicatoraccoltedipoesia, romanzie testi teatrali.La
suaultimafaticaèappunto«Amatanobis»editanel2015,
per i tipidellaGiovaneHoldenEdizioni.L’evento,che rientra
nella rassegna«CivediamoallaBiblioValle»,utilead
aggregareunpoloculturalenellaVallevitulanese.
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MarcoBorrillo

S
hopping online, negozi
virtuali e clienti digitali. È
l’e-commerce la nuova
frontiera del mercato,
un’abitudine sempre più
a portata di click che sta

rivoluzionando ilmododi fare acqui-
sti.Bastaaccederealwebpercompra-
redi tutto, dallamodaalla tecnologia,
dai libri ai prodotti tipici. Un fenome-
noincontinuaespansione,cometesti-
moniano anche i numeri del report
«Cibo,webeconsumatori», realizzato
dallatestatafrodialimentari.itincolla-
borazioneconl’Mdcnazionale.Lostu-
dio introduce anche le rilevazioni
dell’Osservatorio e-commerce B2c
delPolitecnicodiMilano,cheeviden-
zianonel2015un incrementodel16%
rispetto all’anno precedente. Ottime
performancenelsettoredelfood,com-
plice l’effetto Expo, con una crescita
del 30% nel settore. Selezionare, sce-
gliere e comprare su internet si rivela
unaprerogativadegliuomini, sempre
più orientati al web per fare acquisti.
L’indagine, infatti, evidenzia nel 2015
unapredominanzamaschile,chesiat-
testaal 68%, rispettoal32%delledon-
necheacquistanoonline. Il 43%degli
uominipreferisce acquistare tecnolo-
gia, mentre la fascia d’età compresa
trai18ei35annièorientatasuiviaggi.
Prodotti tipicievinidiqualitàconqui-
stanosoloquelli inetàmatura.Lostu-
dio fornisce anche l’identikit delle ac-
quirentifemminili,spessoprofessioni-
ste,chepreferisconocomprareonline
articoli d’abbigliamento, libri, stru-
menti informatici eprenotare viaggio
cene.Soloil13%èorientatoverso ige-
nerialimentari.

Spostandolalented’ingrandimen-

to sul Sannio, il 2015 fa registrare una
nettaprevalenzamaschilenell’acqui-
stareprincipalmentefood,circail65%
rispetto al 35% delle donne, ribaltan-
do però la situazione sul versante de-
gli articoli d’abbigliamento e gioielli,
dove le donne passano in testa con il
51% rispetto al 49% degli uomini. In
generale il 64% del campione sannita
dicediaveracquistatoalmenounavol-
tasu internet, il 22%dinonaverlomai
fattomentre il 9%confessa chenon lo
faràmaipiù. Iprodottimaggiormente
acquistatisuinternetsonoquelli lega-
ti alle tradizioni locali (45%), insieme
al17%diprodotti “ricercati” eaquelli
alprezzopiùvantaggioso(16%).Resta
ilnododelle frodionline,chesecondo
lo studio colpisce a livello nazionale il
43%dellepersonechehannofattoac-
quisti sulweb, conun incrementodel
3% rispetto al 2014. Nel Sannio, però,
si registraunanotevole e rassicurante
riduzionedel fenomeno,chesiattesta
al17%.Ladifformitàtraquantoacqui-
stato e ricevuto rappresenta il proble-
maprincipaleperil31%delcampione
sannita, percentuale leggermente in
calo, seguito dal fattore diffidenza al
momentodell’acquisto(24%),ricezio-
nediprodotti scaduti o rovinati (15%)
emaiarrivati (25%).

«L’e-commercerappresentaunot-
timo strumento - spiega Anna Zollo,
direttore editoriale di frodialimenta-
ri.it-perconquistaremercatiextra-lo-
cali.Purtropposialeimpresenaziona-
li che quelle locali non hanno ancora
compreso appieno le potenzialità del
web. Si mostrano solo alcune timide
iniziative, che molto spesso risultano
essere incauteperchéci si affidaa tec-
nici non professionali. Il “fai da te”
puòcrearepiùdannicheprofitto».
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La rivoluzione È l’e-commerce la nuova frontiera del mercato, basta un click per far acquisti


